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Riferimenti normativi

Il testo unico sul pubblico impiego
L’art. 24 del decreto legislativo 165/2001 che recepisce la previsione del precedente decreto 29/1993, sotto la rubrica “trattamento economico”, stabilisce: “1. La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti. La graduazione delle funzioni e responsabilità ai fini del trattamento accessorio è definita, ai sensi dell'articolo 4, con decreto ministeriale per le amministrazioni dello Stato e con provvedimenti dei rispettivi organi di governo per le altre amministrazioni o enti, ferma restando comunque l'osservanza dei criteri e dei limiti delle compatibilità finanziarie fissate dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.”
“3. Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 1 e 2 remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall'amministrazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza.”

Il contratto collettivo nazionale
L’articolo 16 del CCNL del comparto Funzioni locali sottoscritto in data 16 novembre 2022 prevede:  
1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro di elevata responsabilità con elevata autonomia decisionale, previamente individuate dalle amministrazioni in base alle proprie esigenze organizzative. Ciascuna di tali posizioni costituisce oggetto di un incarico a termine di EQ, conferito in conformità all’art. 18 del CCNL. Tali posizioni richiedono:
 - responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative; responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega di funzioni da parte del dirigente, implicante anche la firma del provvedimento finale, in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni;
 - conoscenze altamente specialistiche, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo.
2. Le suddette posizioni di lavoro vengono distinte in due tipologie:
a) posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;
b) posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum.

Prescrizioni metodologiche
Dal testo delle disposizioni normativa si evince quanto segue:
1) Il trattamento economico accessorio deve essere correlato alle funzioni attribuite e alle connesse responsabilità, tralasciando, in questa sede, i risultati che sono oggetto di altra valutazione ed è onnicomprensivo, infatti, riguarda tutte le funzioni e i compiti attribuiti.
2) Il valore economico delle posizioni deve essere determinato in relazioni a “parametri”
3) Tali parametri, per espressa previsione normativa, sono:
a. Rilevanza organizzativa
b. la complessità organizzativa
c. le responsabilità gestionali interne ed esterne
d. dimensioni economiche gestite
   
Conseguentemente, ai fini della “pesatura” la metodologia si articola in MACROFATTORI, a loro volta suddivisi in fattori di valutazione. Ad ogni macrofattore è stato attribuito un punteggio. In caso di presenza di più componenti, il punteggio è dato dalla media dei punteggi assegnati a ogni componente.

Tale struttura consente all’amministrazione di attribuire a ciascun macrofattore un peso di incidenza percentuale, in ragione del proprio modello organizzativo. 
Il valore economico della posizione si ottiene in ragione del punteggio conseguito all’interno del range tra la misura minima contrattuale e la misura massima definita dall’amministrazione, che in ogni caso non potrà superare quella definita del contratto collettivo nazionale.

Articolazione della pesatura della posizione in relazione a 4 macrofattori:

	
	incidenza

	A. Rilevanza organizzativa
	25%

	B. Funzione di direzione
	25%

	C. Responsabilità e complessità gestionale
	25%

	D. Dimensione economica
	25%

	totale
	100%



A. Rilevanza organizzativa

L’ambito della valutazione si articola nelle seguenti voci, con riferimento ad attività svolte nei confronti degli altri settori dell’Ente :
· rilascio di pareri 
· apposizione di visti 
· trasmissione di informazioni 
· effettuazione di attività di controllo

Il punteggio varia in relazione alla frequenza con la quale vengono forniti i pareri, i visti o le informazioni.
· Occasionalmente   (1)
· Frequentemente    (2)
· Prevalentemente   (3)

B. Funzione di direzione 

Si compone di 3 fattori valutativi così definiti:



1. Ampiezza ed eterogeneità
	La posizione richiede interdisciplinarietà e intersettorialità
	Punti 3

	La posizione richiede eterogeneità
	Punti 2

	La posizione richiede l’espletamento di incarichi di tipo settoriale
	Punti 1



2. Professionalità e specializzazione
	La posizione richiede la conoscenza specialistica o l’abilitazione professionale
	Punti 3

	La posizione richiede la conoscenza di materie e prassi acquisibili dall’esperienza
	Punti 2

	La posizione può essere esercitata con il ricorso a conoscenze di tipo generale
	Punti 1



3. Numero dipendenti 
Il peso viene ricavato in misura percentuale dal numero di dipendenti assegnati alla posizione, in rapporto con il numero complessivo di dipendenti dell’ente
	A
	B
	

	n. dipendenti dell’ente
	n. dipendenti della posizione
	B/A X 100



C. Responsabilità e complessità gestionale 
La responsabilità gestionale viene “pesata” in ragione della ricorrenza delle attività elencate che rappresentano quelle di maggior rilievo all’interno dell’ente locale. La ricorrenza, inoltre è ponderata in ragione della modalità di partecipazione della posizione a ciascuna delle attività elencate.

	
	
	

	1)    Vicesegretario
	 No 0 punti
Si 3 punti
	

	2) Rilascio di autorizzazioni
	
occasionalmente (1)

frequentemente  (2)

prevalentemente (3)
	

	3) Amministrazione del patrimonio
	
	

	4) Attività di controllo
	
	

	5) Erogazione di contributi
	
	

	6) Gestione servizi a domanda individuale
	
	

	7) Gestione del contenzioso
	
	

	8) Attività di progettazione
	
	

	9) Attività di programmazione
	
	

	10)   Relazioni con imprese o professionisti
	
	

	11)   Attività di regolamentazione
	
	

	12) Relazioni con il pubblico
	
	

	13) Attività di tipo sanzionatorio
	
	

	14) Attività contrattuale
	
	

	15) Gestione delle entrate
	
	

	16) Rappresentanza in giudizio
	
	

	17) Presidio del territorio
	
	

	18) Rapporto con organi giudiziari
	
	

	19) Emissione di ordinanze
	
	

	
Totale punti da assegnare  n. 57 (pari al 25%)                  Totale punti assegnati

	



	D. Dimensione economica



Tale dimensione viene così articolata: 
il valore percentuale è ricavato dal rapporto tra le somme stanziate dall’intero ente e le somme stanziate direttamente riferibili alla E.Q.

a) Spese  titolo I – Fa riferimento alle spese correnti  e può riguardare responsabilità diretta o dipendenti da input della giunta o carattere di obbligatorietà
b) Spesa titolo II – Contiene le spese in conto capitale e non sempre esprime una responsabilità diretta, anche in relazione alla differenza tra gli investimenti e la dimensione della soglia europea
c) Entrata titolo I – Fa riferimento alle entrate tributarie ed è limitato a quelle posizioni che ne hanno diretta responsabilità
d) Entrata titolo III  - Contiene le entrate extra-tributarie e riguarda prevalentemente la gestione diretta di entrate patrimoniali, contravvenzioni servizi pubblici locali e a domanda individuali, proventi, ecc.
e) Entrata titolo IV – Fa riferimento ai contributi in conto capitale e agli oneri di urbanizzazione
f) Entrata titolo V – riguarda la dimensione relativa all’accensione di prestiti


Fasce della retribuzione di posizioni

In relazione al punteggio la posizione è collocata in una delle seguenti fasce di retribuzione:

AREA DEI FUNZIONARI  E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE 
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	fascia
	retribuzione

	1
	Sino   a 45
	5.000,00

	2
	da 46 a 50 
	6.500,00

	3
	da 51 a 55 
	7.500,00

	4
	da 56 a 60 
	8.500,00

	5
	da 61 a 65 
	9.500,00

	6 
	da 66 a 70 
	10.500,00

	7
	da 71 a 75 
	                               11.500,00

	8
	da 76 a 80 
	                               12.500,00

	9
	da 81 a 85 
	13.500,00

	10
	da 86 a 90 
	14.500,00

	11
	da 91 a 95
	16.500,00

	12
	da 96 a 99
	17.500,00

	13
	100
	18.000,00





AREA DEGLI ISTRUTTORI 

	
	fascia
	retribuzione

	1
	Sino a 40
	3.000,00

	2
	da 41 a 50 
	4.000,00

	4
	da 51 a 60 
	5.000,00

	5
	da 61 a 70
	6.000,00

	6
	da 71 a 80
	7.000,00

	7
	da 81 a 90
	8.000,00

	8
	da 91 a 99
	9.000,00

	9
	100
	9.500,00




Il valore economico attribuito alla singola E.Q. potrà essere riproporzionato in base al budget annuale a disposizione, definito in sede di bilancio preventivo, nonché al tetto massimo stabilito dalle disposizioni di legge.
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